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IL TEMPO DI QUARESIMA 2021 
Questo tempo di grazia che ci prepara alla Pasqua  ci propone gli ‘antivirus’  per ritrovare e 
irrobustire le radici della nostra vita cristiana fatta di autenticità, di essenzialità, coerenza: la 
preghiera che ci mette in relazione profonda con Dio, il digiuno che ci aiuta a liberare la 
nostra esistenza da quanto la ingombra , la carità che ‘vissuta sulle orme di Cristo è la più alta 
espressione della nostra fede e della nostra speranza’ . 
Abbiamo a disposizione come comunità di adulti  tanti appuntamenti : la Messa domenicale 
e feriale, la Via Crucis del venerdì, la celebrazione dei Vespri il mercoledì alle 17.00, gli 
incontri cittadini del venerdì sera e della domenica pomeriggio, l’iniziativa di carità a favore 
dei profughi in Bosnia e tanti appuntamenti  li possiamo creare in famiglia  o individualmente 
(preghiera e meditazione personale, visita a Gesù Eucaristia, cura di chi soffre… ).    
Buon cammino!                                                                                                              (Sr. Annunciata)   
                                                                                              

L’ARCIVESCOVO: PREGHIAMO PER L’EMERGENZA EDUCATIVA 
Posso chiedervi di condividere lo strazio dell’impotenza?»: questo l’invito con cui monsignor 
Delpini chiede a genitori, adolescenti, giovani, preti, consacrati, insegnanti, educatori e a tutte le 
comunità di unirsi idealmente a lui nella preghiera che eleverà domenica alle 20.45 nel Santuario 
di Seveso. 
Papa Francesco, lunedì 8 febbraio scorso, si è soffermato 
sulla crisi dei rapporti umani, quale espressione di una 
generale crisi antropologica: “Assistiamo a una sorta di 
catastrofe educativa. Vorrei ripeterlo: assistiamo a una 
sorta di catastrofe educativa, davanti alla quale non si può 
rimanere inerti, per il bene delle future generazioni e 
dell’intera società”. “Oggi c’è bisogno di una rinnovata 
stagione di impegno educativo, che coinvolga tutte le 
componenti della società” 
Ogni chiesa, ogni santuario, ogni convento, ogni monastero, può essere aperto, in questo 
stesso orario, per un tempo di preghiera. “Ascolta la voce della mia supplica, quando a te 
grido aiuto, quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio” (Salmo 28,2). 
Domenica a Saronno apriremo alle ore 20.45 la Chiesa di san Francesco.  
 

PER-DONO ABBIAMO RICEVUTO L’ABBRACCIO DEL PADRE. 
 Sabato 13 febbraio i bambini e le bambine di quarta 
elementare hanno celebrato per la prima volta il sacramento 
della Confessione; emozionati ed anche un po' ansiosi, hanno 
vissuto con raccoglimento e partecipazione questo momento 
in preparazione alla Prima Comunione. Purtroppo non 
abbiamo potuto far festa tutti insieme per il perdono ricevuto 
da Gesù  ma abbiamo cercato di sottolineare l’importanza di 
questo momento speciale con dei piccoli segni: un lumino 
spento, che ogni ragazzo/a ha acceso dopo la Confessione 
come segno di una vita nuova illuminata dal perdono di Gesù’ 
e un cartoncino  a forma di cuore simbolo dell’amore di Dio 
per noi, su cui scrivere un pensiero di ringraziamento per il 
dono del perdono ricevuto. Abbiamo concluso la celebrazione 
con la consegna del crocifisso che li accompagnerà verso il 
loro prossimo importante traguardo: la Prima comunione!                                                                
(Cristina) 
 

 

21  DOMENICA  ALL’INIZIO DI QUARESIMA 
Is 57, 15 – 58, 4a;  Sal 50 (51); 2Cor 4, 16b – 5, 9;   
Mt 4, 1-11 
S.  Messa ore 8.30  
S. Messa ore 10.30  
S. Messa ore 11.30  
 

22  Lunedì   
Gen 2, 4b-17; Sal 1; Pr 1, 1-9; Mt 5, 1-12a 
S.Messa ore  8,30   
 
23 Martedì   
Gen 3, 9-21; Sal 118 (119), 1-8: Pr 2, 1-10;  
Mt 5, 13-16 
S.Messa ore 8,30  

   
24 Mercoledì   
Gen  3, 22 – 4, 2; Sal 118 (119), 9-16; Pr 3, 11-18;  
Mt 5, 17-19 
S.Messa ore 8,30  
Celebraz. Vespri ore 17.00 
 
25 Giovedì  
Gen 5, 1-4; Sal 118 (119), 17-24; Pr 3, 27-32;  
Mt  5, 20-26 
S.Messa ore 8,30  
 
26  Venerdì   
Giorno Aliturgico.  Giorno di digiuno. 
Via Crucis  ore 8.30 

                
27  Sabato  
Dt 24, 17-22; Sal 9 (10);  Rm 14, 1-9; Mt  12, 1-8 
S.Messa ore 18,00  
in suff. Def. Fam. Mazzola Zanzottera 
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CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
   21 FEBBRAIO  –  27 FEBBRAIO  2021 
      Liturgia delle Ore III Settimana   

 

Don Paolo Fumagalli 
È  presente per confessioni  e  S. Messa   
SABATO ore  16.00 - 19.00 
 DOMENICA ore  8,15 - 11,30 

 
 
 
 

DOMENICA ore 8.15 

 Orari Segreteria Parrocchiale 
MERCOLEDÌ dalle 16 alle 18 - SABATO   dalle 15 alle 17.30  

GIUSEPPE L’UOMO DELL’ESODO… 

In Matteo 2,13 l’Angelo invita Giuseppe a condurre 
la sua famiglia prima in Israele e poi 
definitivamente a Nazareth, in Galilea, nel 
nascondimento. Nel Vangelo di Luca, secondo le 
norme della Legge, dopo il tempo prescritto, Gesù 
viene portato al Tempio per l’offerta del bambino a 
Dio  e lì Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua 
madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 
molti in Israele, segno di contraddizione perché 
siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te 
una spada trafiggerà l'anima» (Lc 2,29) Profezia 
contraddittoria rispetto all’annunciazione “Sarà 
grande e chiamato Figlio dell’Altissimo…il suo 
regno non avrà fine! Parole sibilline quelle di 
Simeone che avranno messo in apprensione i due 
genitori! Così è per molti genitori in difficoltà a 
causa della povertà, delle migrazioni, delle guerre, 
della scarsità di lavoro e preoccupati per la vita dei 
loro figli! Il Vangelo non dà informazioni riguardo 
al tempo in cui Maria, Giuseppe e il bambino 
rimasero in Egitto. Certamente però avranno 
dovuto mangiare, trovare una casa, trovare un 
lavoro. La santa Famiglia avrà affrontato problemi 
concreti come tutte le altre famiglie, come molti 
nostri fratelli migranti che ancora oggi rischiano la 
vita costretti dalle sventure e dalla fame. Credo 
che San Giuseppe sia davvero uno speciale 
patrono per tutti coloro che devono lasciare la loro 
terra a causa delle guerre, dell’odio, della 
persecuzione e della miseria.  
(Papa Francesco)                                                   Paolo 
 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/larcivescovo-preghiamo-per-lemergenza-educativa-372516.html

